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         Alessandria,14 giugno 2017 
 
VERBALE INCONTRO CON LE PARTI SOCIALI PER LA PROMOZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

2017/2018 E PER LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI STAGE PER STUDENTI, LAUREATI E 
DOTTORANDI. 

 
Il giorno 14 giugno 2017 alle ore 15.00 ha luogo presso la sala riunioni di Palazzo Cassinelli 

– Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali – Alessandria, un 
confronto con le parti sociali volto a rendere nota e promuovere l’offerta formativa del 
Dipartimento per l’anno accademico 2017/2018 e a programmare le opportunità di stage e 
tirocini per studenti, laureati e dottorati. 

 
Sono presenti, come da registro firme allegato, 

                                                                                     
per il Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali:  
 

Prof. Salvatore RIZZELLO  -  Direttore del Dipartimento/CdLM Giurisprudenza  

Dott. Luciano PUGLIESE  -  Responsabile Amministrazione  

Prof. Giorgio BARBERIS  -  CdL Scienze Politiche, economiche, sociali e dell’amministrazione 

Prof. Daniele Bondonio  -  CdLM Economia, Management e Istituzioni 

Prof.ssa Chiara Bertone  -  CdL  Servizio Sociale 

Prof. Enrico Ercole   -  CdLM Società e Sviluppo Locale 

Prof. Luigi Battezzato   -  CdL Lettere 

Prof. Claudio Rosso  -  CdL Lettere 
 

Dott.ssa Carla CATTANEO  -  Responsabile ufficio Didattica e Servizi agli studenti  

Dott.ssa Laura BODRATI  -  Ufficio Didattica e Servizi agli studenti  

  
in rappresentanza delle parti sociali invitate: 

  
Dott.ssa Simona GALLO  Camera di Commercio di Alessandria 
Dott.ssa Manuela ULANDI  Confesercenti Alessandria 

Ing. Marcello FERRALASCO Comune di Alessandria 

Prof. Roberto SUCCIO  Ordine degli avvocati di Alessandria  

Avv. Remigio BELCREDI  Ordine degli avvocati di Novara 

Dott. Giuseppe CANIGGIA  Ordine dei commercialisti di Alessandria 

Dott.ssa Daniela SIMONE  Croas (Ordine Regionale Assistenti Sociali) - Piemonte 

Dott.ssa Monica FAGGIONATO Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 

Prof. Giuseppe Galeani  Liceo “Diodata Roero Saluzzo” Alessandria 

Prof.ssa Paola LUCARNO  Liceo “Diodata Roero Saluzzo” Alessandria 

http://www.digspes@uniupo.it


 

Prof.ssa Roberta LOMBARDI Scuola Forense Ambrosoli 
 
in rappresentanza della stampa: 
 

     Enrico Sozzetti   Alessandria news 

       Alberto Ballerino   Il Piccolo 
 
 presenti inoltre 
  
    Prof.ssa Barba Piattoli  CdLM Giurisprudenza 

      Gianfranco Cuttica di Revigliasco privato cittadino/candidato alla carica di sindaco 
 
Il Direttore del Dipartimento apre l’incontro ringraziando tutti i presenti per la 

disponibilità dimostrata e presentando i docenti ed il personale tecnico amministrativo del 
Dipartimento convenuti. 

 
A beneficio di chi interviene per la prima volta fornisce una panoramica sull’importante 

presenza dell’Università sul territorio alessandrino, che coinvolge ovviamente anche il 
Dipartimento di Scienze ed Innovazione Tecnologica, e sulle caratteristiche del Dipartimento di 
Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali che vanta ben 7 corsi di laurea attivati 
(dopo lo sdoppiamento di Economia e Lettere) e 1730 studenti all’attivo a cui vanno aggiunti  
(oltre ai 400 di Giurisprudenza a Novara che dipendono quindi dal Dipartimento alessandrino) 
quelli del Dipartimento DISIT per una popolazione universitaria che ad Alessandria conta 3500 
unità. 

Fisicamente il Dipartimento si colloca in ben 5 edifici attigui: palazzo Borsalino, palazzo 
Cassinelli e gli uffici in via Mondovì, corso Borsalino e piazza Ambrosoli. 

 
Il numero degli iscritti è in costante crescita e lo sdoppiamento dei corsi richiede sempre 

nuovi spazi per la didattica: al momento la situazione da questo punto di vista è critica. Una 
soluzione a breve termine per tamponare l’emergenza si concretizzerà con lo spostamento a 
piano terra del museo del Cappello. Questo permetterà di creare una nuova sala lauree 
multimediale più due nuove aule da 200 e 100 posti. 

Tuttavia, sottolinea il Direttore, ad oggi non si sono concretizzati altri progetti nonostante 
negli anni siano state avanzate numerose proposte che hanno riguardato la prospicente ex 
caserma dei carabinieri, la caserma Valfrè, l’Esselunga e altre ancora. 

Oltre alle necessità proprie della didattica la questione spazi diventa importante anche 
per poter rendere accessibile l’eccellente patrimonio bibliografico di cui il Dipartimento dispone 
e che ad oggi è confinato nei sotterranei di Palazzo Borsalino: creare uno spazio biblioteca 
d’eccellenza aperto alla cittadinanza è sicuramente un’opportunità importante che andrebbe 
colta. 

Non ultimo gli spazi diventano fondamentali per fornire servizi agli studenti: non solo 
posti letto, ma luoghi di aggregazione culturale e di condivisione che potrebbero fare di 
Alessandria una città universitaria e la cui assenza oggi la rende l’unica nel panorama del nord 
Italia senza una vera e propria residenza. 



 

Il Direttore si sofferma poi sul mancato intervento dell’EDISU sul territorio alessandrino: 
l’Università ha aderito al bando dell’Ente per il diritto allo studio della Regione Piemonte 
presentando il progetto per una terza residenza da realizzarsi a Novara. 

In conclusione, sottolinea il Direttore, la mancanza di una residenza rappresenta 
sicuramente il tallone di Achille dell’Università sul territorio alessandrino soprattutto in 
considerazione dell’alta qualità della didattica e della ricerca offerte e riconosciute a livello 
nazionale. 

Il nostro è un Dipartimento carico di entusiasmo, di docenti giovani con importanti 
relazioni internazionali che vengono spese per permettere agli studenti di sperimentare 
opportunità formative uniche anche a livello internazionale come l’ELSA Moot Court 
Competition o la visita alla Corte di Winchester. 

 
Terminata la panoramica sulle caratteristiche e le criticità logistiche del Dipartimento il 

Direttore elenca ai presenti la ricca offerte formativa prevista per il prossimo anno accademico. 
 
La laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza (ormai al V anno anche sulla sede di 

Novara), le lauree triennali in Scienze Politiche, Economiche, Sociali e dell’Amministrazione, in 
Servizio Sociale (con sede ad Asti), in Economia Aziendale (sdoppiata da Novara), in Lettere 
(sdoppiata da Vercelli) e le lauree magistrali di Società e Sviluppo Locale e Economia, 
Management e Istituzioni. 

In particolare quest’ultima, istituita nell’anno accademico 2016/2017, ha avuto un ottimo 
riscontro in termini di iscritti al primo anno e per il prossimo si presenta con un’offerta 
ulteriormente arricchita che prevede un percorso in Law, Economics and Institutions fornito 
interamente in inglese.  

Questo percorso nato dall’importante lavoro progettuale svolto in collaborazione con il 
prof. Bondonio, presidente del corso di studi, e il prof. Ramello mira a unire una solida 
formazione giuridica ad una economica per creare figure professionali che possano operare in 
ambito internazionale (anche con la possibilità di acquisire un titolo binazionale) e a rafforzare gli 
scambi e le collaborazioni internazionali del Dipartimento . 

Il percorso di studi introduce materie nuove e di notevole interesse come il diritto delle 
assicurazioni e le energie alternative in chiave europea e si apre sia agli studenti delle lauree 
triennali che a quelli della magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza che vogliano intraprendere 
una carriera lavorativa al di fuori del mondo forense. 

Inoltre arricchendo l’offerta formativa in lingua inglese si apre il Dipartimento a maggiori 
flussi ERASMUS in entrata. 

Il Direttore sottolinea poi come sia fondamentale l’apporto culturale portato dal corso di 
laurea in Lettere che ha permesso di arricchire ulteriormente il ventaglio di opportunità offerte 
agli studenti sotto forma di corsi di lingue e attività formative di vario genere. 

 
Ricca è anche l’offerta post - lauream: il Master in Sviluppo Locale alla XIV edizione, i corsi 

di Alta Formazione in Legislazione Alimentare e Import Export forniti ora anche in modalità on 
line, il Master in Economia, Innovazione, Comunicazione e Accoglienza per l’impresa turistica 
istituito grazie all’importante collaborazione tra Alexala ed il prof. Novarese e di cui il Consiglio di 
Dipartimento ha appena approvato l’avvio della II edizione, la scuola forense Ambrosoli, la 
cattedra Galante Garrone. 

 



 

Interviene nella discussione il dott. Caniggia, in rappresentanza dell’ordine dei dottori 
commercialisti di Alessandria, chiedendo al Direttore se la “territorialità” alessandrina degli 
studenti è dovuta all’effettiva mancanza di residenze. Alessandria si trova geograficamente a 
contatto con importanti e storiche realtà universitarie come Pavia e Genova che possono in 
qualche modo “sottrarre” studenti. Il Direttore, numeri alla mano, evidenzia come gli studenti, in 
buon numero residenti nella provincia di Alessandria, provengano in realtà un po’ da tutta Italia. 
Se per le lauree triennali si tende a prediligere l’Università del territorio quelle specialistiche 
invece portano maggiore mobilità: lo studente cerca il “prodotto” che più si addice alle sue 
necessità e che meglio soddisfa le sue richieste. In quest’ottica il corso di laurea magistrale in 
Economia, Management e Istituzioni (EMI) richiama studenti da tutto il territorio nazionale. 

 
I professori Bondonio ed Ercole intervengono ancora una volta sul tema della mancanza 

di residenze e di spazi per gli studenti evidenziando come questa sia una criticità soprattutto per 
le matricole e come si rifletta in una mancanza di esperienza di vita universitaria che di per sé è 
altamente formativa. 

 
Interviene il prof. Barberis per porre l’attenzione sull’alta qualità della didattica offerta 

nei nostri corsi di studio e sulla forte interdisciplinarietà che la caratterizza, sul rapporto diretto 
con gli studenti, che il numero relativamente ridotto di iscritti garantisce, e sul valore dei percorsi 
innovativi che vengono introdotti anche in un’ottica di riqualificazione del personale degli Enti 
Pubblici. Il corso di laurea triennale in Scienze Politiche, Economiche, Sociali e 
dell’Amministrazione si pone come importante e privilegiato interlocutore per la formazione 
interna del personale ed è pronto ad accogliere richieste e proposte in un processo di 
rinnovamento e crescita continua. 

 
La prof.ssa Bertone concorda con il prof. Barberis e individua nella formazione continua il 

punto di forza nel rapporto con il territorio e ricorda come il Dipartimento, con il corso di laurea 
in Servizio Sociale, sia stato accreditato come agenzia autorizzata a organizzare eventi 
formativi,  con l'attribuzione di crediti per la formazione continua, per Assistenti Sociali. 

 
La prof.ssa Lombardi, docente del Dipartimento, e direttore della Scuola forense 

Ambrosoli, interviene per ribadire l’importanza del ruolo e del compito della scuola forense nel 
panorama delle attività “ospitate” dall’Università in Alessandria e sottolinea ancora una volta 
come la carenza di spazi per la didattica (di cui la scuola usufruisce all’interno del Dipartimento) 
renda a volte complicata quella continuità tra Università e Scuola che non deve essere solo 
formativa ma anche fisica. 

 
Da tutto ciò emerge come l’Università, e il Dipartimento nel caso specifico, si vogliano 

porre come elemento trainante dello sviluppo e della crescita del territorio. 
Interviene ancora il dott. Caniggia per chiedere l’apporto e l’appoggio dell’Università nelle 

attività di formazione proposte dalla scuola di Alta Formazione dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili del Piemonte e della Valle d’Aosta”, riconosciuta dal CNDCEC; il Direttore 
rimanda ad un contatto diretto con la prof.ssa Campra (presidente del corso di laurea in Economia 
Aziendale). 

 



 

Su invito del Direttore prendono la parola il prof. Battezzato ed il prof. Rosso in 
rappresentanza del corso di laure triennale in Lettere che inizierà il suo terzo anno in Alessandria. 
Il prof. Battezzato illustra ai presenti i punti di forza della nostra Università: siamo al III posto per 
gli stage attivati, i nostri laureati hanno percorsi formativi e professionali vari e docenti molto 
vicini a loro con risultati eccellenti. Lo stage ricorda il Direttore è per il nostro Ateneo un momento 
fondamentale di crescita e di formazione: non è mai un parcheggio. 

Il prof. Rosso esprime il suo apprezzamento per l’importante esperienza del corso di laurea 
di Lettere in Alessandria: la provincia è un mosaico complicato che necessità di un’unificazione e 
ora il corso di laurea ha allargato i suoi orizzonti fino a ricomprendere anche la zona più a sud, 
quella a più stretto contatto con altre importanti realtà formative come Pavia e Genova. Obiettivo 
dell’Università è quello di fornire una forma mentis di massima apertura. 

 
Prende la parola la dott.ssa Daniela Simone, vice presidente dell’Ordine degli Assistenti 

Sociali del Piemonte: viste le generali difficoltà del mondo del lavoro bisogna porre attenzione a 
quali sono le richieste per gli assistenti sociali; un professionista che non lavora più solo nell’ente 
pubblico ma che possa avere esperienze formative nuove. I mutamenti sociali sono molto, troppo 
veloci per cui i precorsi di studi fanno fatica a seguire quelle che sono le necessità che emergono 
dalla società; crescono i fenomeni sociali nuovi e i professionisti devono aggiornarsi per stare 
dietro ai cambiamenti; l’interdisciplinarietà diventa quindi una risorsa indispensabile e 
imprescindibile per la formazione degli assistenti sociali. 

La prof.ssa Bertone interviene per informare i presenti che il corso di laurea in Servizio 
Sociale organizza attività seminariali su argomenti sempre nuovi e diversi per garantire 
l’aggiornamento e l’innovazione dell’offerta formativa. 

 
A conclusione degli interventi prende la parola l’ing. Ferralasco per fornire chiarimenti e 

aggiornamenti sul tema della residenza e degli spazi più in generale. I lavori al piano terra di 
Palazzo Borsalino per lo spostamento del museo del cappello dovrebbero concludersi entro 
l’estate mentre il trasloco a seguire richiederà 2/3 settimane. 

La questione residenza è un po’ più complessa e richiede coralità di azione. 
Dal punto di vista finanziario e normativo la residenza dovrebbe dipendere dall’EDISU che 

però individua in n 25 unità il fabbisogno di posti letto per la città di Alessandria. C’è un’inversione 
dell’offerta sottolinea l’ing. Ferralasco: sono gli spazi a disposizione che producono la domanda e 
non viceversa. 

Novara ha potuto presentare il progetto al bando EDISU perché l’immobile era già di 
proprietà dell’Università. 

La caserma Valfrè è invece di proprietà del Demanio, l’ex ospedale militare non è di 
interesse per l’Ateneo, l’ex caserma prospiciente palazzo Borsalino è della provincia che si trova in 
una sorta di limbo amministrativo. L’unico immobile comunale che potrebbe essere messo a 
diposizione dell’Ateneo è l’ex istituto dei sordomuti di piazza Santa Maria di Castello che però si 
trova in condizioni fatiscenti e richiede interventi importanti.  

Il Direttore conclude l’incontro ricordando che le parti sociali devono essere ben consce dei 
problemi logistici ma allo stesso tempo devono aver fiducia in un Dipartimento attivo, vivace 
aperto al cambiamento e all’innovazione e per questo richiede a tutti feedback e riscontri sulle 
attività svolte e sulla capacità di formazione continua.  

 
Alle 16.30 si chiude l’incontro.         








